“Nelle profondità della condizione umana, giace l’attesa di una presenza, il silenzioso desiderio di una comunione. ”
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Gesù pregava queste antiche preghiere del suo popolo. Da sempre i cristiani vi hanno trovato una sorgente. I salmi ci collocano nella grande comunione dei credenti. Le nostre gioie e tristezze, la nostra fiducia in Dio, la sete interiore che ci abita come le nostre angosce trovano espressione nei salmi.

Signore, sei stato buono con la tua terra,
hai ricondotto i deportati di Giacobbe.
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo,
hai cancellato tutti i suoi peccati.
Non tornerai tu forse a darci vita,
perché in te gioisca il tuo popolo?
Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annunzia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli,
per chi ritorna a lui con tutto il cuore.
La sua salvezza è vicina a chi lo teme
e la sua gloria abiterà la nostra terra.
Misericordia e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
La verità germoglierà dalla terra
e la giustizia si affaccerà dal cielo.
Quando il Signore elargirà il suo bene,
la nostra terra darà il suo frutto.
Davanti a lui camminerà la giustizia
e sulla via dei suoi passi la salvezza.
dal Salmo 85
Lettura
 La Scrittura è una «lettera di Dio alla sua creatura» che fa «scoprire il cuore di Dio nelle parole di Dio» (Gregorio Magno, VI secolo).

«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso» (Mt 22,37-39). 

È indubbio che Gesù stabilisca una precisa gerarchia tra i due precetti, ponendo l’amore per Dio al di sopra di tutto. Nello stesso tempo, però, risalendo alla volontà del Legislatore, egli discerne che amore di Dio e del prossimo sono in stretta connessione tra loro: la Legge e i Profeti sono riassunti e dipendono dall’amore di Dio e del prossimo, non l’uno senza l’altro. Non a caso nella versione di Matteo il secondo comandamento è definito simile al primo (cf. Mt 22,39), mentre l’evangelista Luca li unisce addirittura in un solo grande comandamento: “Amerai il Signore Dio tuo … e il prossimo tuo” (Lc 10,27). In altre parole, se è vero che ogni essere umano è creato da Dio a sua immagine (cf. Gen 1,26-27), non è possibile pretendere di amare Dio e, contemporaneamente, disprezzare la sua immagine sulla terra: ecco la profonda unificazione del pensare, parlare e agire alla quale Gesù invita. 
L’uomo “non lontano dal regno di Dio” è colui che, amando Dio con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze sa amare il prossimo come se stesso. E il prossimo è colui al quale ci facciamo prossimi, vicini, come Gesù ha affermato a commento della parabola del samaritano (cf. Lc 10,36-37).

Canto
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Silenzio
Quando cerchiamo di esprimere la comunione con Dio per mezzo delle parole, l’intelligenza è subito colta alla sprovvista. Ma nel profondo della persona umana, attraverso lo Spirito Santo, il Cristo prega più di quanto possiamo immaginare.

Preghiera d’intercessione o preghiera di lode

Terminate le invocazioni preparate, i presenti possono esprimere quanto hanno nel cuore con delle preghiere spontanee.
Sapienza che esci dalla bocca dell’Altissimo, tu che regni su tutte le cose da un’estremità all’altra del mondo: vieni a insegnarci la via della sapienza.
-Signore, vieni !
Signore, tu che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto ardente e gli hai dato la Legge sul Sinai: vieni a liberarci con la tua potenza.
-Signore, vieni !
Astro che sorgi, splendore di luce eterna e sole di giustizia: vieni, e illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra della morte.
-Signore, vieni !
Re delle genti che puoi colmare ogni desiderio, Pietra angolare che unisci i popoli divisi: vieni e salva l’uomo che hai tratto dalla terra.
-Signore, vieni !
Emmanuele, speranza dei popoli e loro liberatore: vieni a salvarci, Signore nostro Dio.
-Signore, vieni !

Padre nostro
Preghiera conclusiva
Gesù, gioia dei nostri cuori, il tuo Vangelo ce lo assicura, il Regno di Dio è in mezzo a noi, e si aprono in noi le porte della semplicità ed anche quelle dell’innocenza.
Canto
Cristo Gesù, io spero in te. Sei tu Signor, la pace del cuor
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2 Grant us your peace, O Lord, grant us your peace, O Lord, may it fill all our
Gays. / Dé-nos a paz, Se-nhor. Cris-to vem dar a paz aos— nos-sos di-as. / Giv du
os fred, 0 Gud, giv du os fred, 0 Gud, giv os fred pa jor-den. / Too ra-hu il-ma-le, too
ra-hu Kris-tus sa mei-e pae-va-des-se. / Jou s jo fre-de, Hear, jou us jo fre-de,
Hear, yn— diz-ze da-gen. / Ge oss din frid, o Gud, ge 0sS din fiid, 0 Gud, un-der
da-gens tim-mar. / Yow, leer nga, Bo-room bi, yow, leer nga, Bo-room bi, ci—
én-dém lee-raay.

(Donne Ia paix, Seigneur Christ, en notre temps. / Da la paz, Sefior Cristo, en
nuestros dias. / Dona la pace, Signore Cristo, ai nostr giorni. / Gib Frieden, Her, in
unseren Tagen. / Panie, Chryste, daj pokj naszym czasom. / fiapy#, focnoaw, Mup,
~RaPYil, XpHCTe, MUp 80 AHi Haw. f Sir 50, 23)

Music: Melchior Franck (1579-1639)
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) Come and fill our hearts with your peace. You a-lone, O Lord, are holy. Come and
fill our hearts with your peace, al-le-lu-ia! / LIé-na-nos, Se-fior, de tu paz. Por-que
$6-lo e-res san-to. LIé-na-nos, Se-fior, de tu paz, jA-le-lu-ya! / Dé-mos gra-gas ao
0550 Deus, é gran-de_a su-a bon-da-de. D&-mos gra-gas a0 N0s-50 Deus,
ale-lu-ial / Kom en vul ons met vre—de. U akleen, o Heer, is hei-ig. Kom en vul ons
met vie—de. Hal-le-lu-ja. / Szt din lid til Gud, han er god, tro-fast-for-e-vigt. Saet din
lid til Gud, han er god, hal-le-lu-ja. / Tul-ge té-na-ge Ju-ma-lat, te-ma-on-he-a. Tul-ge
ta-na-ge Ju-ma-lat, hal-le-luu-ja. / Y-lis-td-kaam-me Ju-ma-laa, sil-14 han on hy-va.
Y-lis-ta-kaam-me Ju-ma-laa, hal-le-lu-ja. / Lit Us sjon-ge foar God de Hear om syn
gol-lens en syn goe-dens. Lit is sjon-ge foar God e Hear, alle-lu-ia. /
Bi-za-kod-ja-tok, j6 az Ur, j6-sa-ga él-tet. Bi-za-kod-ja-tok jo az U, akle-li-a. /
Pe-nuh-i ka-mi ya Tu-han, de-ngan da-mai-Mu, Pe-nuh-i ka-mi ya Tu-han,
Al-le-lu-ial / A$ pa-si-ti-kiu Vies-pa-giu, nes Jis mums ge-ras. AS pa-si-ti-kiu
Vies-pa-Eiu, a-le-liu-ja. / Pa-tei-cie-ties Tam Kun-gam, jo Vin$ ir laip-nigs!
Pactei-cie-ties Tam Kun-gam, al-le-lu-a. / Lov-syng Her-ren Gud, han er god! E-vig
va-rer hans mis-kunn. Lov-syng Her-ren Gud, han er god! Hal-le-lu-ja. / Méid-not
Hear-ré buot alb-mo-gat! A-gé-las lea Hear-ra arb-mu. Maid-not Hear-ra buot
&lb-mo-gat! Hal-le-lu-ja! / Za-hva-ljuj-te se Kri-stu-su, ve-&ni do-bro-ti. Za-hva-ljuj-te
se Kri-stu-su, a-le-lu-ja. / Tac-ka Her-ren, ty han &r god, hans nad va-rar e-vigt.
Tac-ka Her-ren, ty han &r god. Hal-le-lu-ja! / Nu ngi koy wéo-lu, Bo-room bi, ndax-te
ku baax la. Nu ngi koy wéo-lu, Bo-room bi, al-le-lu-ia!

(Rendez gréce au Seigneur car il est bon. / Dankt dem Herm, denn er ist gut. /
Lodate il Signore perché & buono. / Dziekuicie Panu, bo jest dobry. / Ynosaiite Ha
Bora, w60 O Gnar. Annusyws. Ps 136, 1)

Music: Jacques Berthier (1923-1994)
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